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Alberi di Natale e candele sulle tombe

Da parecchi anni a questa parte in alcune città svizzere è invalsa l'abitudine
di ornare, la vigilia di Natale, le tombe di parenti e congiunti con alberi
di Natale, corone dell'Avvento o anche semplicemente con candele.

Tutto indica trattarsi di un uso recente. Nelle «Mitteilungen über
volkstümliche Überlieferungen in Württemberg»1, in cui sono elaborati
i risultati di ampie inchieste svolte verso l'inizio del secolo, viene indicata
«l'abitudine recente di certi genitori delle regioni di Crailsheim e di
Heilbronn di collocare la notte di Natale alberelli ornati con rose di carta
sulle tombe dei loro bambini». Del 1940 è una analoga attestazione da

Vienna2: «Si è di recente introdotta l'abitudine, di cui per altro non è

nota la formazione, ma che si è ormai del tutto generalizzata, di mettere
piccoli alberi di Natale sulle tombe durante il periodo dell'Avvento».
L'abitudine, presumibilmente nata dopo la prima guerra mondiale, giunge
successivamente ad una considerevole fortuna negli anni prima del 1940.
«Gli alberelli vengono posti soprattutto sulle tombe dei bambini; ma

non mancano anche su altre fosse, dove rimangono fino all'Epifania. »

La testimonianza trova una conferma in una notizia di Linz3: «l'albero
di Natale nel cimitero compare a Linz per la prima volta verso il 1918

su tombe di bambini e di soldati. »

Lo sviluppo dell'uso in tutta 1'Austria è stato seguito da R. Wolfram4:
«L'albero di Natale sulle tombe è essenzialmente un uso del 20 sec.» Tra
il 1880 e il 1900 l'abitudine è attestata solo in quattro località, dal 1901
al 1914 non se ne aggiungono che ventotto altre. È soltanto dopo il 1945
che l'uso si diffonde in tutta l'Austria, in particolare nelle città. Sono tut-
tora preferite le tombe dei bambini. - Del tutto analoga la situazione in
Svezia; per questo paese esiste un approfondito saggio relativo all'uso
delle candele sulle tombe5, che comprende e studia anche altre manifesta-
zioni.

Rimane da stabilité il modo in cui sia penetrata in Svizzera questa note-
voie innovazione, che evidentemente risponde a un intenso bisogno psi-

1 Volkstümliche Überlieferungen in Württemberg. Bearbeitet von Karl Bohnen-
berger und Mitwirkung von Adolf Eberhardt, Heinrich Höhn und Rudolf
Kapff, Neudruck Stuttgart 1961, 220.
2 Leopold Schmid, Wiener Volkskunde, Wien-Leipzig 1940, 117.
3 Hans Commenda, Volkskunde der Stadt Linz an der Donau, 1. Bd., Linz 1958, 192.
4 ÖVA, Kommentar zu Blatt 28/29, 51A
5 Mats Rehnberg, Ljusen pä gravarna, Stockholm 1965 (con riassunto in tedesco).
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chico e che contraddice il luogo comune secondo cui l'uomo moderno
rifugge da ogni pensiero délia morte.6

Un passo trovato per caso in un giornale del 19007 offre una documenta-
zione contemporanea alle prime attestazioni tedesche ed austriache :

«Lucerna. In qucsti giorni nel cimitero Friedenthal di Lucerna si poteva federe su di
una tomba un alberello di Natale. Mentre dovunque i genitori vedevano i loro
figliuoli raccolti nell'intimità familiäre attorno all'albero di Natale, una coppia di
sposi era voluta andare al cimitero, dove sotto una gelida coltre è sepolto il loro
bambino. Sulla tomba hanno piantato l'alberello, lo hanno ornato e al chiarore delle
candelc sono riandati con nostalgia al pensiero della loro creatura. »

Ancora una volta appare quale importante fonte per le ricerche di folclore
siano i giornali e quanto sarebbe necessaria una raccolta sistematica.

Ricupero questo che speriamo si possa fare presto. Ma ancora più urgente
è documentare quanto sia diffusa questa manifestazione. Per questo chie-
diamo la collaborazione dei lettori.

Certo si tratta piuttosto di abitudine della Svizzera tedesca e francese e a

questa situazione di conseguenza si adatta il breve questionario che segue.
Ma pure anche nella Svizzera italiana potrebbero svilupparsi analoghe
abitudini a Natale e in altre ricorrenza dell'anno, in particolare per il
giorno dei morti (si veda il punto n. 15). Saremmo grati ai lettori se vo-
lessero cortesemente collaborare inviando le loro risposte.8 Ty

Questionario

Candele di
Natale sulle

tombe

Dove ha osservato questa abitudine (luogo; event, specificare anche nome del
cimitero)
In quale ricorrenza c in che anno
Secondo Lei quando è iniziata questa abitudine
È praticata soltanto da poche famiglic o è largamente diffusa
Si avvertono differenze confessionali
Vi è la partecipazione dei parroci
L'abitudine è limitata aile tombe dei bambini?
Quali forme ha osservato (solo, candele candele su rami, corone dell'Avvento,
alberi di Natale)
Nel cimitero viene eretto anche un albero di Natale «per tutti»?
Si tiene conto di questa abitudine negli orari di apertura del cimitero

11. Per quanto tempo si lasciano le candele sulle tombe?
12. Che si pensa in generale di questa novità?
13. Il parroco si è espresso in proposito?
14. Quai è il Suo giudizio personale?
15. Conosce altri usi analoghi in altre ricorrenze
16. Ulteriori osservazioni

4-
5-
6.

7-

9-
10.

Si prega di inviare le risposte all'Istituto Svizzero delle tradizioni popolari,
Augustinergasse 19, 4051 Basilea.

6 Nel cimitero principale di Basilea il 24 dicembre si tiene di regola una cerimonia
con predica di un pastore protestante e con intervento di un corpo musicale. Sul

piazzale centrale viene eretto un grande albero di Natale.
7 Anzeiger von Saanen und Obersimmenthal 1900, n. 1, supplemento.
8 Le domande sono state preparate in collaborazione con il Prof. A. Niederer, Zurigo.
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